
 
Salute: Ospedale Bambino Gesù, raddoppiati i casi di pubertà precoce
nelle bambine durante la pandemia. Stress, isolamento sedentarietà le
cause più probabili

I casi di pubertà precoce o anticipata osservati nel semestre marzo-settembre 2020 in Italia sono più
che raddoppiati rispetto allo stesso periodo del 2019: lo dimostra uno studio osservazionale
coordinato dall’Ospedale Bambino Gesù di Roma che ha coinvolto i centri di Endocrinologia
pediatrica dell’Ospedale Gaslini di Genova, del Policlinico Federico II di Napoli, dell’Ospedale
pediatrico Microcitemico di Cagliari e della Clinica pediatrica Ospedale di Perugia. In totale sono stati
rilevati 338 casi contro i 152 dell’anno precedente, con un aumento pari al 122%. Il fenomeno ha
interessato soprattutto bambine di età intorno ai 7 anni. Lo studio, pubblicato da Endocrine
Connections, conferma i numeri della precedente ricerca del Reparto di endocrinologia del Bambino
Gesù, guidato da Marco Cappa (Italian Journal of Pediatrics 2021) e prova a gettare luce sulle cause.
Attraverso interviste telefoniche alle famiglie dei pazienti sono stati raccolti i dati necessari per
valutare anche i possibili fattori predisponenti. L’inizio della maturazione sessuale prima degli 8 anni
nelle bambine e prima dei 9 anni nei maschi viene identificata come pubertà precoce. E’ annoverata
tra le malattie rare. In Italia riguarda da 1 a 6 nati ogni 1000. Il corpo del bambino inizia a trasformarsi
in adulto prima del tempo, con un’accelerazione dello sviluppo dei caratteri sessuali e una rapida
chiusura delle cartilagini di accrescimento osseo: per effetto di questo processo, i bambini crescono
velocemente in altezza, ma poi il picco si esaurisce e da adulti hanno una statura inferiore alla media.
Se la diagnosi interviene precocemente – prima degli 8 anni – è possibile usare dei farmaci per
rallentare la pubertà. "Al momento non abbiamo spiegazioni per questa differenza tra i sessi –
afferma Carla Bizzarri, pediatra endocrinologa del Bambino Gesù che ha coordinato lo studio -.
Sappiamo però che la pubertà precoce è molto meno comune nel maschio rispetto alle femmina ed è
più spesso il risultato di mutazioni genetiche predisponenti o disturbi organici dell'asse ipotalamo-
ipofisario. Possiamo ipotizzare che l'impatto di fattori scatenanti ambientali, quali quelli correlati alla
pandemia, sia meno significativo sui tempi della pubertà maschile". Lo studio ha indagato
alimentazione stili di vita. Lo stress causato dall’isolamento e la sedentarietà tra le cause più
probabili del fenomeno.  
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